REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

(DPR 249/98 integrato dal DPR 235/2007)

PREMESSA

Il presente regolamento si propone di sollecitare la partecipazione di tutte le componenti scolastiche per un corretto e proficuo funzionamento dell’Istituto, nel rispetto dei principi di libertà e democrazia sanciti dalla Costituzione della Repubblica.

Esso recepisce i contenuti dello “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”, emanato con D.P.R. 249/98. E’ conforme ai principi e alle norme del Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni Scolastiche (D.P.R. 275/99), nonché del D.P.R.567/96.

E’ in piena armonia con il POF e contribuisce alla sua piena attuazione.

Si ispira ai seguenti principi fondanti:

•

Uguaglianza: il servizio scolastico è improntato al pieno rispetto dei diritti e degli interessi dell’alunno. All’interno della scuola nessuna discriminazione può essere compiuta per motivi riguardanti le condizioni socioeconomiche, psicofisiche, di lingua, di sesso, di etnia, di religione o di opinioni politiche.

•

Imparzialità, equità e regolarità operativa: i soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività e di equità. La scuola si impegna a garantire la vigilanza, la continuità del servizio e delle attività educative nel rispetto dei principi e delle norme sancite dalla legge.

•

Accoglienza ed integrazione: la scuola favorisce l’accoglienza dei genitori e degli alunni, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. Attraverso il coordinamento con i servizi sociali, con gli enti locali e con le associazioni senza fine di lucro, la scuola pone in essere le azioni adatte ad avviare a soluzione le problematiche relative agli studenti stranieri e agli alunni diversamente abili.

Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio d’Istituto, è strumento di garanzia di diritti e doveri.

Ciascuno, nel rispetto del ruolo che gli compete, deve impegnarsi ad osservarlo e a farlo osservare, riconoscendone il carattere vincolante.
Art. 1 – Comunità scolastica

La Scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. La vita nella comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni  barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2 – Diritti degli studenti

(vedi Regolamento di Istituto)

Art. 3 – Doveri

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio

Gli studenti, in quanto corresponsabili della propria formazione, nello svolgimento di attività scolastiche, sia in ambiente scolastico sia extra-scolastico (lezioni esterne, visite guidate, viaggi di istruzione, stage ecc.) debbono osservare le indicazioni dei docenti, degli operatori scolastici, dei collaboratori esterni.

Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere sempre un atteggiamento corretto e rispettoso, anche formale, nelle parole e nelle azioni, nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, dei compagni, del personale scolastico e di qualsiasi persona con cui vengano a contatto.

· Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti.

· Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, le attrezzature e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

Art. 4 – Disciplina

I regolamenti dell’Istituto individuano i comportamenti che si configurano come infrazioni disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell’art. 3.

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni (sono ammessi testimoni).

Non è infrazione disciplinare la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.

Mancanze disciplinari

I comportamenti contrari ai doveri di cui all’art.4 e al Patto educativo di corresponsabilità configurano mancanze disciplinari. In particolare, costituiscono mancanze disciplinari i seguenti comportamenti:

	MANCANZE
	SANZIONI E AZIONE DI RESPONSABILIZZAZIONE
	ORGANO COMPETENTE

	1. Ritardi ripetuti e/o non giustificati


	A – 

B
	Docente

Dirigente



	2. Assenze ripetute e/o non giustificate
	A –

B
	Docente

Dirigente



	3. Mancata firma dei genitori sui documenti scolatici, mancata consegna delle comunicazioni, verifiche, ecc.

4. Falsificare la firma dei genitori, docenti, ecc
	A –B- C
	Docente

Dirigente

CdC



	5. Mancanze ai doveri di diligenza quali il mancato svolgimento dei lavori assegnati a casa e a scuola

6. Rifiuto a collaborare

7. Dimenticanze ripetute del materiale scolastico

8. Comportamento scorretto in classe come disturbo continuato durante le lezioni

9. Utilizzo dei telefoni cellulari per la sola comunicazioni e lettore MP3 durante l’attività didattica


	A – B - C

A 

Ritiro del cell-mp3 e consegna solo al genitore se minorenne


	Docente

CdC

Dirigente

Dirigente /collaboratore

	10. Comportamento scorretto nell’esercizio dei diritti di associazione
	A - B
	Docente

Dirigente



	11. Linguaggio e gesti offensivi verso il Capo d’istituto , docenti, personale ATA e compagni, turpiloquio, blasfemia, calunnie e offese gravi alla dignità delle persone
	A-B-C-D
	Docente

CdC

Dirigente



	12. episodi di intolleranza quali violenza intenzionale

13. minaccia o compromissione dell’altrui incolumità
	C-D-E


	Dirigente 

CdC

CdI



	14. Danni al patrimonio scolastico, ai mezzi utilizzati per il trasporto in occasione di gite e viaggi di istruzione

15. Sporcare gli ambienti scolastici e/o non rispettare le norme di sicurezza della legge 626/92
	A B C

Nei casi gravi richiesta di risarcimento danni (sanzione convertibile in attività della comunità scolastica)
	Dirigente SENTITO il CdC



	16. Ogni reato consumato 

all’interno della scuola o a danno di essa o delle sue componenti

17. durante iniziative e manifestazioni promosse dalla scuola

18. durante il tragitto casa-scuola-casa

19. Ogni altra violazione grave della normativa scolastica vigente
	C-D-E

Nei casi previsti si procede al risarcimento del danno
	Dirigente 

CdC

CdI



	20. Violazione delle norme sul divieto di fumo nei locali scolastici ( Legge 11/11/75 n.584 Legge 3/2003 art.51)
	A e sanzione pecuniaria
	Docente e l’incaricato dell’osservanza del divieto

Dirigente

	21. utilizzo del cellulare per videoregistrazione o di altri strumenti di video-registrazione all’interno dell’istituto
	D convertibile in attività riparatorie, di rilevanza sociale o a favore della comunità scolastica
	CdC

Dirigente



	24. pubblicazione in internet di materiale registrato a scuola
	D e nei casi previsti sanzione pecuniaria
	CdC

Dirigente

CdI

	25. reati penali quali:

furti, molestie sessuali, uso e/o spaccio di sostanze stupefacenti
	D – E 

convertibile in attività riparatorie, di rilevanza sociale o a favore della comunità scolastica.

Denuncia alla magistratura.
	CdC

Dirigente

CdI


Sanzioni disciplinari

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al mantenimento di un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona.

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio della riparazione del danno o dello svolgimento di attività in favore della comunità scolastica.

Le sanzioni sono:

	A
	richiamo verbale 
richiamo scritto sul registro di classe e lettera di convocazione alla famiglia

sequestro del telefono cellulare e consegna ai genitori (o allo stesso studente, se maggiorenne, al termine delle lezioni)

	B
	Censura del Dirigente verbale o scritta sul registro di classe che può comportare anche un’eventuale convocazione dei genitori



	C
	· esclusione dalle attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola (viaggi di istruzione – stage – ecc.)

· sospensione dall’attività didattica con obbligo di frequenza


	D
	· allontanamento dalla istituzione scolastica da uno a quindici giorni 



	E

Inflitta nei seguenti casi:

· per gravi e ripetute mancanze ai doveri previsti dal DPR 249/98

· in presenza di un reato perseguibile d’ufficio o per il quale l’autorità giudiziaria abbia avviato un procedimento penale

· quando vi sia un pericolo per l’incolumità delle persone che frequentano la comunità scolastica
	· allontanamento dalla istituzione scolastica oltre i quindici giorni 

· allontanamento fino al termine delle lezioni 

· allontanamento fino al termine delle lezioni dalla comunità scolastica con esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di Stato 




Nei periodi di allontanamento deve essere previsto un percorso didattico con lo studente, per preparare il rientro nella comunità scolastica e non interrompere il processo di apprendimento.
- Organi competenti

Il docente e/o il Dirigente Scolastico sono competenti per mancanze lievi dalla lettera a) alla

lettera e).

Il Dirigente Scolastico è competente in prima istanza per le mancanze relative la sicurezza.

Il C.d.c. nella sua composizione completa, è competente per le sanzioni relative alle mancanze

di cui ai punti f), g) e m);

Il CdI è competente per le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla classe per periodi

superiori ai 15 giorni e per quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non

ammissione all’esame di Stato. Tali sanzioni vengono inflitte per reati che violino la dignità e il

rispetto della persona o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso la durata

dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione

di pericolo. Nei casi gravi di recidiva, atti di violenza grave o comunque connotati da una

particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili

interventi per un reiserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità

durante l’anno scolastico, la sanzione è costituita dall’allontanamento con l’esclusione dallo

scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi

meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine delle lezioni.

Gli organi competenti deliberano dopo aver preventivamente sentito a propria discolpa lo

studente interessato che può farsi assistere dai genitori, testimoni o insegnanti. Allo

studente può essere offerta la possibilità di convertire la sospensione dalle lezioni con

attività a favore della comunità scolastica

Le sanzioni per mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame, compresi quelli di

qualifica, sono inflitte dalla commissione d'esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.
Art. 7 - Consiglio di garanzia e ricorsi

Il Consiglio di Istituto nomina un consiglio di garanzia composto dal Dirigente scolastico che

lo presiede, un insegnante designato dal CDI, uno studente nominato dal CS, un genitore . Il

consiglio di garanzia dura in carica tre anni.

Al consiglio di garanzia vanno rivolti i ricorsi contro le delibere dei Consigli di Classe in tema

di sanzioni disciplinari agli studenti, anche in caso di sospensione dalle lezioni . I ricorsi

debbono essere inviati al consiglio entro 15 giorni dalla comunicazione della sanzione e il

consiglio assume la relativa delibera entro i 10 giorni successivi. In caso di ricorso al consiglio

di garanzia, i provvedimenti disciplinari sono sospesi dalla loro applicazione fino al

pronunciamento del suddetto organo. L’organo di garanzia, su richiesta degli studenti o di

chiunque vi abbia interesse, decide anche su conflitti che sorgano all’interno della scuola in

merito all’applicazione del Regolamento di disciplina.
Modalità applicative

Le procedure relative all'irrogazione della sanzione disciplinare debbono concludersi entro 30 giorni dall' avvenuta contestazione. Superato tale limite temporale il procedimento è estinto.

Nell’erogare la sanzione disciplinare l’organo competente tiene conto: dell’età e della personalità dello studente, della gravità dell’infrazione, della reiterazione dell’infrazione.

Nel caso di sanzioni che comportano l’allontanamento dalla scuola, il C.d.c. provvede ad indicare le modalità di contatto tra lo studente e i docenti e tra lo studente e la classe.
Norme finali

Il presente regolamento è parte integrante del regolamento interno e della carta dei servizi

della scuola. Eventuali modificazioni sono deliberate a maggioranza assoluta dal Consiglio di

Istituto, sentito il parere del collegio docenti e consultati i rappresentanti dei genitori e degli

studenti. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali della scuola è fornita copia

agli studenti al momento dell'iscrizione.

